




ELUANA - VIALE "UNA VITTORIA DELL´AMORE. UNA VITTORIA PER TUTTI. 
BERLUSCONI FACCIA CESSARE IL CAROSELLO DEGLI SCIACALLI."  
 
 
Silvio Viale, medico di Exit-Italia e membro della Direzione nazionale dell´Associazione Luca 
Coscioni, ha diffuso la seguente nota:  
"Non esito ad usare la parola vittoria. E´ una vittoria per tutti. Grazie alla famiglia Englaro da oggi 
siamo tutti un po´ più liberi. E´ una vittoria di Eluana che rivive nella battaglia della sua famiglia e 
nella sentenza della Cassazione, che ha riconosciuto la sua volontà ed il suo diritto ad una morte 
anagrafica. E´ una vittoria di suo padre Peppino e di sua madre Saturna, che per sedici anni non 
hanno mai mollato. E´ una vittoria del loro amore per la figlia che avevano perso così 
prematuramente.  
Nessuno può dire che Eluana abbia vissuto in questi anni, ma di certo è stata sempre presente nella 
lotta dei suoi genitori per lei. Peppino e Saturna meritano la riconoscenza nostra e di tutti gli 
italiani. Cessi ora il carosello degli sciacalli, quelli che continuano a ripetere la balla che Eluana 
morirà di fame e di sete. Il Governo ha il dovere di rispettare la sentenza e spetta al Presidente del 
Consiglio intervenire."  Torino, 13 novembre 2008  
 
ELUANA/FISICHELLA/RADICALI - VIALE A FISICHELLA "FOSSE EUTANASIA! 
TRA LA SENTENZA ENGLARO E LA LEGGE OLANDESE C'E' ANCORA UN ENORME 
VUOTO DA COLMARE.'' 
 
 Silvio Viale, medico di EXIT-Italia e dirigente dell'Associazione Luca Coscioni, replica a Mons. 
Rino Fisisichella e a tutti coloro che parlano di introduzione dell'eutanasia: 
"Il caso di Eluana Englaro, purtroppo, non introduce l'eutanasia, ma è semplicemente l'estensione 
del consenso informato e del rifiuto delle terapie. La magistratura non ha introdotto l'eutanasia, ma 
ha sentenziato il rispetto della volontà di Eluana e della famiglia di rifiutare una terapia medica. 
Eluana, purtroppo, non cè più da quando ha perso irrimediabilmente la propria consapevolezza 
vitale. Se la sentenza avesse introdotto l'eutanasia, non avremmo più bisogno di chiederne la 
depenalizzazione come invece continueremo a fare. Un po' di onestà intellettuale dovrebbe far 
riconoscere che tra la sentenza Englaro e le leggi in vigore in Olanda, Belgio e Lussemburgo c'è 
ancora un enorme vuoto da colmare. Io non so cosa Eluana pensasse dell'eutanasia, ma so che per 
unanime testimonianza di coloro che la conoscevano non avrebbe mai voluto essere mantenuta in 
stato vegetativo così a lungo." Torino, 13 novembre. 
 
VATICANO – VIALE (radicali) “ LA CHIESA SEMPRE SCONFITTA DALLA SCIENZA.” 
IL 18 GENNAIO FIACCOLATA A LECCO PER ELUANA E PER HANNAH. 
 
Silvio Viale, il medico radicale dirigente dell’Associazione Luca Coscioni e di EXIT-Italia, ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 
“La Chiesa è libera di imporsi dei limiti alla propria conoscenza, ma dovrebbe prendere atto che è 
sempre stata sconfitta dalla scienza e che è sempre stata costretta a varcare quei limiti. La vicenda di 
Eluana Englaro è la sconfitta di una Chiesa che non ha ancora saputo accettare la morte cerebrale e i 
trapianti. C’è un filo comune che unisce le vicende di Eluana, la cui corteccia cerebrale è morta da 
molti anni, e di Hannah, la cui corteccia cerebrale è pienamente funzionante. Eluana non ha chiesto 
di morire, ma è morta. Il suo corpo è mantenuto in stato vegetativo mediante 8-10 ore di infusioni 
quotidiane. Quando lei è morta Hannah non era ancora nata. Hannah non conosce Eluana, ma 
chiede di non essere trapiantata e di terminare la sua breve e sfortunata vita. Hannah, anche se 
dovesse cambiare idea sul trapianto, può chiedere di evitare di finire come Eluana. Da padre, ho una 
grande ammirazione per il coraggio e per l’amore che manifestano il padre di Eluana e il padre di 
Hannah. La Chiesa fa bene a diffondere le proprie opinioni, ma non può pretendere che non siano 



fatte le volontà di Eluana e di Hhannah. Il 18 gennaio (sedicesimo anniversario) una fiaccolata 
attraverserà Lecco fino alla clinica dove è rinchiusa Eluana. Sarà una fiaccolata per la libertà di 
Eluana, di Hannah, di tutti noi e anche della Chiesa.”      Torino, 12 novembre 2008. 
 
ELUANA/ROCCELLA – VIALE “NON DECIDE ROCCELLA PER ELUANA. E VILE 
RIPETERE CHE MORIRA’ DI FAME E DI SETE.” 
 
Silvio Viale, medico radicale, dirigente dell’Associazione Luca Coscioni e di EXIT-Italia, replica a 
Eugenia Roccella che continua a ripetere che “il padre non può decidere per Eluana”. 
Silvio Viale ha dichiarato: 
“Mi sembra specioso il ritornello con il quale Eugenia Roccella continua a ripetere che “Se Eluana 
era un purosangue della libertà  non credo avrebbe voluto che qualcuno, sia pure il padre, 
decidesse per lei". Che, forse, Eluana avrebbe voluto che fosse Eugenia Roccella a decidere per lei? 
E’ curioso che il portavoce del Family Day interpreti i valori della famiglia a secondo delle 
convenienze. Anzi, a secondo della famiglia, poiché è innegabile che la famiglia Englaro ha 
dimostrato di essere un raro modello di unità e di amore. Quanti, dopo tanti anni, avrebbero già 
abbandonato Eluana? Se il corpo di Eluana esiste ancora è proprio grazie alla tenacia con cui i suoi 
genitori hanno lottato per far riconoscere la sua volontà. Continuare a ripetere, come ultima 
spiaggia, che Eluana morirà di fame e di sete è vile, poiché Eluana non può avvertire né la fame, né 
la sete, come non può avvertire quel tubo che le infonde sostanze chimiche per quasi tutta la 
giornata di cui non è consapevole.” Torino, 12 novembre 2008.   (Silvio Viale 339.3257406) 
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